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Alla Provincia di Treviso  

 Settore Ambiente e Pianificazione Territoriale 

 Ufficio Valutazione Impatto Ambientale, 

Via Cal di Breda, 116  

31100 Treviso 

                                    protocollo.provincia.treviso@pecveneto.it 

 

Al COMUNE DI SPRESIANO 

Piazza L.Rigo n. 10, 31027 Spresiano 

                       

comune.spresiano.tv@pecveneto.it 

Trasmissione posta certificata  

 

 

Oggetto: Procedura ai sensi dell'art. 23, D.Lgs. 152/06 s.m.i..Impianto di recupero di 

rifiuti non pericolosi - variante sostanziale, in Comune di Spresiano (TV). Spresiano. 

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale  (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i..  

 

La sottoscritta Carchidi Silvana,  

nata il 28/12/1959 in Svizzera, C.F. CRCSVN59T68Z133I,  

in qualità di presidente e legale rappresentante dell’associazione Legambiente Treviso 
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visto l’avviso di deposito relativo alla procedura in oggetto, pubblicato sul sito della Provincia 

di Treviso e nel sito Internet del Comune di Spresiano; 

esaminata la documentazione di Progetto depositata presso la Provincia di Treviso e 

accessibile nella apposita sezione del servizio ecologia; 

a nome e per conto dell’associazione 

 

 

PRESENTA 

 

ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al progetto di Impianto di recupero 

di rifiuti non pericolosi - variante sostanziale, in Comune di Spresiano (TV). 

 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

 Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, 

aspetti procedurali)  

 Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di 

pianificazione/programmazione territoriale/settoriale) 

 Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in 

funzione delle probabili ricadute ambientali) 

 Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e 

fattori/componenti ambientali) 

 Altro ______________________________________________________________ 
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ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

 Atmosfera 

 Ambiente idrico 

 Suolo e sottosuolo 

 Rumore, vibrazioni, radiazioni 

 Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi) 

 Salute pubblica 

 Beni culturali e paesaggio 

 Monitoraggio ambientale 

 Altro 

_____________________________________________________________________

_ 

 

TESTO DELLE OSSERVAZIONI  

1) A pag.17 della Relazione tecnica (R01) si afferma: “il progetto non modifica l’impianto 

tecnologico di produzione del conglomerato bituminoso e non incrementa i 

quantitativi giornalieri di fresato da immettere”. A pag. 27 della R01 invece si scrive: 

“Si prevede in futuro di modificare l’impianto al fine di produrre conglomerati 

bituminosi utilizzando una percentuale di fresato più ampia (fino al 50%)”. Le due 

affermazioni fanno supporre un’evoluzione dell’impianto rispetto alle attuali 

situazione di progetto. Si chiede come questa evoluzione verrà presa in 

considerazione e valutata. 

2) A pag. 62 della Relazione tecnica pur mantenendo il quantitativo di rifiuti giornalieri 

trattabili si chiede di eliminare la prescrizione di 60 t/h. Sulla base di questa 

prescrizione, considerando le 10 ore giornaliere di lavoro dichiarate dal progetto a 

pag. 22 dello studio sull’impatto acustico (F02), si possono ad oggi trattare massimo 

600 t di rifiuto al giorno: le considerazioni relativi agli impatti vengono fatte su questa 
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quantità e non le 1440t/g autorizzate (possibili lavorando 24 ore giornaliere, non 10). 

Togliendo tale prescrizione, come richiesto, sarà possibile raggiungere il massimo 

quantitativo giornaliero aumentando del 240% l’impatto dell’attività rispetto alla 

situazione attuale. 

3) A pag. 4 dello studio d’impatto ambientale, dove si descrive la collocazione 

dell’impianto, non sono riportate le distanze dalla zona residenziale e dai ricettori 

sensibili quali le scuole. Si specifica che l’impianto è prossimo ad una zona 

residenziale nella quale si collocano anche la scuola dell’infanzia e la scuola primaria 

di Spresiano.  

Secondo la sentenza del consiglio di stato 2751/2014 l’impianto deve essere 

posizionato a 100 m lineari dalla prima unità abitativa e si ritiene comunque 

opportuno collocarlo ad una di almeno 500 m lineari. 

4) Dal punto di vista degli impatti e nello specifico degli impatti relativi a rumore ed 

emissioni atmosferiche non è stato preso in considerazione il contributo degli impianti 

esistenti che già attualmente rappresentano fonti di disturbo per la popolazione che 

risiede o frequenta le zone residenziali limitrofe all’impianto. 

Tale situazione di disagio è già a conoscenza dell’amministrazione comunale, come 

essa stessa dichiara nelle osservazioni presentate per codesto impianto il 04 ottobre 

2018.  

Il fatto che l’impianto di produzione del bitume e le attività di cava non subiscano delle 

modifiche non significa che non abbiano e non avranno il loro contributo nel quadro 

complessivo degli impatti.  

Tale effetto cumulativo non è stato per niente preso in considerazione nonostante sia 

espressamente richiesto dall’allegato VII della parte seconda del D.lgs152/06. 

5) Per quanto riguarda nello specifico le emissioni in atmosfera si chiede quindi che la 

valutazione venga corredata da un’analisi e da uno studio specifico delle emissioni 
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convogliate e diffuse dello stato attuale del impianto e delle modifiche previste da 

progetto attraverso degli specifici modelli matematici.  

Si ritiene inoltre opportuno inserire nella valutazione di tali impatti quelli derivanti da 

altre tipologie industriali con emissioni rilevanti e prossime all’impianto.  

6) Nello studio non viene per niente considerato l’impatto sulla salute della popolazione 

nonostante questo sia il primo impatto di cui tenere conto sulla base del punto 3 

dell’allegato VII all D.lgs 152/08. 

L’autorità pubblica, in quanto garante della salute pubblica, non può autorizzare un 

ampliamento senza accertarsi che la situazione attuale non generi già 

compromissione della salute. 

7) Lo studio di impatto acustico evidenzia che il concomitante funzionamento di tutti gli 

impianti attivi (produzione di bitume, tritovagliatura ed impianti estrattivi) in alcuni 

ricettori non viene rispettato il criterio differenziale.  

Tale evidenza viene ritenuta dallo stesso studio rimediabile mediante l’applicazione 

di pannelli fonoassorbenti all’impianto di vagliatura inerti e a quello di tritovagliatura 

fisso dei rifiuti. 

I risultati dello studio lasciano numerosi dubbi visto il fatto che già nell’attuale 

impianto, quindi in assenza di impianto di tritovagliatura fisso e mobile, si verificano, 

come più volte evidenziato dalla popolazione, emissioni rumorose che infastidiscono 

le aree residenziali. Si ritiene pertanto che andare ad aggiungere ulteriori fonti 

seppure entro i limiti, come afferma lo studio, non sia un’azione che contribuisce al 

benessere degli abitanti.  

8) In generale si considera poco valida una valutazione degli impatti operata nel SIA 

che si basa sull’incremento o decremento degli impatti rispetto allo stato attuale non 

essendo stati valutati in modo opportuno gli stessi. 

9) In merito agli impatti derivanti dalle altre attività già presenti nell’area di cava, la 

tecnologia di produzione è specificata dalla Ditta Mosole "con il bitume a caldo" (così 
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come riportato nei paragrafi 4.2.3 e 5.2.4 della Relazione Tecnico Descrittiva), quindi 

con temperature relativamente elevate, che portano ad una maggiore volatilità delle 

componenti a bassa temperatura di gassificazione, tra cui gli Idrocarburi Policiclici 

Aromatici (IPA) sostanze ad elevato rischio cancerogeno. Allo stato attuale, sono 

disponibili tecnologie migliori nello specifico, almeno dall’anno 2012, le tecnologie “a 

tiepido” utilizzate al presente anche da imprese del nostro territorio (Warm Mix 

Asphalt - WMA), e che già del 2011 è una tesi universitaria del 2011 sul loro 

utilizzo.(https://www.politesi.polimi.it/handle/10589/36981). 

     Chiediamo che si valuti la possibilità di modifica impiantistica verso la modalità di 

produzione di bitume “a tiepido”, al fine di limitare le emissioni e di ridurre il rischio per 

la salute della popolazione prossima all’impianto. 

10) L’impianto in oggetto rientra nell’elenco delle industrie insalubri di prima classe ai 

sensi del D.M. 5 settembre 1994, sia per la produzione di conglomerati bituminosi sia 

perché effettua macinazione e frantumazione di minerali e rocce. 

In merito a questa tipologia di impianti la Circolare del 19 marzo 1982, n. 19, prot. n. 

403/8.2/459, Ministero della Sanità- Direzione Generale dei Servizi di Igiene Pubblica 

Div. III, pag. 2 u.c. recita in questo modo: “…la classificazione delle lavorazioni 

insalubri non può e non deve rimanere fine a sé stessa esaurendosi in un mero 

automatismo burocratico” ma occorre: “… un esame specifico e puntuale (il quale) 

non può essere realisticamente effettuato - in dettaglio - che dall’autorità locale… È 

evidente che qualora da tale esame risulti che le cause d’insalubrità potenziale, che 

hanno determinato l’inclusione dell’attività nella Prima classe dell’elenco, sono state 

eliminate o quantomeno ridotte in termini accettabili si applica il caso previsto dal 5 

comma dell’art. 216 T.U.LL.SS.”. 

In merito si riportano le seguenti sentenze: 

1.Consiglio di Stato Sez. III, n. 4687, del 24 settembre 2013: “Legittimità ordine di 

chiusura di attività pericolosa per la salute. Spetta al sindaco, all’uopo ausiliato 

dall’unità sanitaria locale, la valutazione della tollerabilità o meno delle lavorazioni 
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provenienti dalle industrie classificate “insalubri”, e l’esercizio di tale potestà può 

avvenire in qualsiasi tempo e, quindi, anche in epoca successiva all'attivazione 

dell’impianto industriale e può estrinsecarsi con l’adozione in via cautelare di 

interventi finalizzati ad impedire la continuazione o l’evolversi di attività che 

presentano i caratteri di possibile pericolosità, per effetto di esalazioni, scoli e rifiuti e 

ciò per contemperare le esigenze di pubblico interesse con quelle dell'attività 

produttiva“ 

2.Consiglio di Stato, Sez, V, n. 6264, del 27 dicembre 2013: “Legittimità ordinanza 

sindacale d’immediata chiusura di impianto e attività pericolosa per la salute. Spetta 

al Sindaco, all'uopo ausiliato dalla struttura sanitaria competente, il cui parere tecnico 

ha funzione consultiva ed endoprocedimentale, la valutazione della tollerabilità, o 

meno, delle lavorazioni provenienti dalle industrie cosiddette "insalubri", l'esercizio 

della cui potestà potendo avvenire in ogni tempo e potendo esplicarsi mediante 

l'adozione, in via cautelare, di interventi finalizzati ad impedire la continuazione o 

l'evolversi di attività aventi carattere di pericolosità”. 

Sulla base di tali sentenze si richiede che prima dell’ampliamento di tale impianto le 

autorità pubbliche debbano svolgere le necessarie indagini che escludono le cause 

di insalubrità potenziale che portano ad inserire tale industria tra quelle insalubri. Non 

sono state eseguite a nostro parere indagini opportune in tale senso. 

11) Si ritiene infine che le autorità pubbliche prima di autorizzare un progetto debbano 

far riferimento al principio di precauzione affermato dal Consiglio di Stato con 

sentenza n. 4588 del 10/9/2014 secondo la quale, se sulla base di evidenze 

scientifiche si dimostra un rischio sanitario per i cittadini residenti si può non 

concedere o revocare un’autorizzazione anche se si rispettano i limiti inquinanti 

previsti dalla normativa. 

In merito si riporta anche la sentenza del TAR Piemonte Sez. I n. 99 del 22 gennaio 

2018 che afferma: Il principio di precauzione implica l’esistenza di un rischio 

potenziale per la salute e per l’ambiente, ma non richiede l’esistenza di evidenze 
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scientifiche consolidate sul collegamento tra la causa, fonte del rischio, e l’effetto 

negativo. La sua applicazione comporta dunque che, ogni qual volta non vi sia 

certezza dei rischi di un'attività potenzialmente pericolosa, l'azione delle Autorità 

competenti deve tradursi in una prevenzione anticipata rispetto al consolidamento 

delle conoscenze scientifiche, anche nei casi in cui i danni siano poco conosciuti, o 

solo potenziali. La valutazione di tali rischi deve essere seria e prudenziale, condotta 

alla stregua dell'attuale stato delle conoscenze scientifiche disponibili, e può anche 

condurre a non autorizzare l’attività pericolosa nel caso in cui, anche utilizzando le 

migliori tecniche disponibili, non sia possibile scongiurare con ragionevole certezza 

l’insorgere di danni per l’ambiente e per la salute umana. Questo, specialmente 

davanti all’evidente sproporzione tra l’utilità (pubblica e privata) derivante dall’attività 

pericolosa (nella specie, la possibilità di conferire rifiuti pericolosi in un nuovo sito di 

discarica) e gli effetti potenzialmente disastrosi derivanti dall’ipotetico realizzarsi dei 

rischi ad essa sottesi (nella specie, la contaminazione di sistemi acquiferi profondi, in 

un’area in cui sono presenti pozzi a servizio dei Comuni).” 

12) Nella relazione tecnica R01 pag. 24 si indicano circa 72 mezzi carichi al giorno di 

fresato per lo stato attuale dell’impianto. Nello stato di progetto non si prevede una 

variazione dei flussi di mezzi giornalieri rispetto allo stato attuale. A pag. 65 della 

relazione tecnica si afferma che “l’incremento dei giorni lavorativi con il 

raggiungimento della massima capacità produttiva giornaliera non determina quindi 

un incremento dell’impatto in quanto l’attività’ di trasporto si integra e si completa con 

il traffico connesso all’attività’ estrattiva”. 

L’integrazione del trasporto dell’attività di recupero con il di trasporto delle altre attività 

d’impianto rispondendo solo a criteri di buoni propositi non può ritenersi a nostro 

parere una valutazione adeguata e verificabile. Si chiedono pertanto chiarimenti 

puntuali su questo tipo di impatto con analisi dei flussi di traffico. 

13) Riguardo al piano di monitoraggio, previsto dall’art. 28 del D.lgs 152/2006 e descritto 

nelle Reazione tecnica integrativa, si ritiene che sia insufficiente in termini di 

frequenza, di individuazione delle responsabilità e delle risorse necessarie per la 
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realizzazione e gestione del monitoraggio secondo quanto previsto espressamente 

del art. 20 comma 2 della L.R. n 4 del 2016 che recita come segue: “è predisposta 

all’interno dello studio di impatto ambientale una proposta di piano di monitoraggio, 

che consideri l’insieme degli indicatori, per controllare gli impatti significativi derivanti 

dall’attuazione e gestione del progetto con lo scopo di individuare tempestivamente 

gli impatti negativi ed adottare le misure correttive opportune. La proposta di piano di 

monitoraggio individua le responsabilità e le risorse necessarie per la realizzazione 

e gestione del monitoraggio.” 

14) Nella relazione tecnica R01 si afferma che l’impianto è stato autorizzato con D.P.P. 

17/2/2012 con validità fino a giugno 2019. Al termine di scadenza non si comprende 

quindi  quali saranno le condizioni di operatività dell’impianto.  

15) La collocazione di parte del progetto sui lotti numero 1 e 2 non consente il rispetto 

dell’art 9 com. 5 della L.R. n. 13 del 16 marzo 2018 il quale recita: “Gli interventi di 

ricomposizione ambientale sono ordinariamente suddivisi in lotti funzionali che sono 

eseguiti nel corso della coltivazione della cava in relazione all’avanzamento 

dell’estrazione”. 

16) Attualmente la normativa comunale non ammette l’utilizzo dell’area della ditta Mosole 

per attività diverse da quella di cava e non ammette varianti allo strumento urbanistico 

finchè non sia ultimata l’approvazione del P.A.T, pertanto non è possibile autorizzare 

la proposta di variante. 

Se la ditta Mosole intende richiedere una sorta di approvazione in deroga è opportuno 

sottolineare che l’intervento che intende effettuare è finalizzato a migliorare e 

potenziare la propria attività industriale e non vi è motivo per considerare l’attività di 

cava come oggi gestita come “attività di pubblico interesse”. 

 

CHIEDE 
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